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Saluto primaverile

alla montagna

Torno da un breve soggiorno in montagna. Sono stato

quattro giorni a Cadagno. È stata per me la realizza-
zione d'un sogno. Che puô anche parer un'esagera-
zione per chi, non come me, ha già compiuto, magari
chissà quante volte, imprese del genere. Invece per me
era un sogno, e non degli Ultimi, di quelli che si do-
mandano con particolare insistenza al proprio avvenire.
Poter godere, anche soltanto per qualche giorno, del-
la pace che solo la montagna sa dare, una pace che
nasce da sotto un plastico scintillante manto di neve e

va su, fin oltre le creste stagliate in un cielo di cobal-
to, orlate di un filo d'oro del sole di primavera. Questo
era il mio sogno: cosi, almeno in parte, si è realizzato.
Eravamo in tre, quasi coetanei. II tempo non ci fu trop-
po demente, ma certo non furono inutili neanche quelle
poche ore che dovemmo trascorrere in capanna tra
una pentola, un mazzo di carte, una pipa e lunghe,
liete nostre chiacchierate. Mentre fuori, come in un

gran mondo abitato da noi soli, nevicava fitto e secco.
La mattina, ancora di buon'ora, la gioia di poter uscire
mi spinse via dalle coperte alla finestra, come un
bambino, per cercare il sole su IIa neve su verso le punte:
lo vidi il sole, ma non quello che splendeva troppo
lontano, sopra le nubi che me lo nascondevano: vidi
quello che avevo sognato la notte, che avevo davanti
a me in tutta la sua maestà, grande cosï che non potevo
contenerlo, raggiante. E dissi ai compagni che il sole
c'era, che ci aspettava su in alto, per il nostro grido
di saluto. Ma il sole lassù non c'era e prima che i

compagni mi capissero, non furon rose.
In serata giunsero nuovi ospiti che lo spirito di capanna
ci rese subito amici. V'era un uomo suIla cinquantina,
vigoroso, di poche parole, sereno e composto, che la

montagna doveva averla fin dentro le ossa. Per un sen-
so di fiducia o forse più di rispetto che ci ispirava
quella figura, fummo spinti, senza renderci conto, a

chiacchierare con l'uomo che per noi significava
«montagna». E quello ci parlé, con la semplicità che solo

la montagna sa insegnare, di qualche sua impresa. Cosi,

la mattina seguente, quando il sole splendeva oltre
che in noi anche suIle creste e fin giù negli ampi cana-
loni, fummo in quattro a lasciare la capanna per qualche
ora di salita verso il Passo Sole. Fu l'unica giornata
ideale che il tempo ci concesse. E bastô. Da un dosso
all'altro poco sopra, un nuovo orizzonte, altre vette,
nuovi pizzi. Un andare concitato e nervoso di linee,
un gioco incalzante di profili e prospettive in una sin-
fonia di pace arcana soffiata di bianco e celeste. Poi la

montagna tace e ascolta muta le parole del cuore di

ognuno. Un ringraziamento al Creatore, un augurio
agli assenti, alla montagna una promessa.

b. v.

I prossimi corsi federali per monitori I.P.

N. del Data Genere del corso Diritto di
corso partecipazione

33 24-29. VI II Istruzione base 1 2

35 25-27. IX Istruzione base 1 B 2

41 23-25.X. Istruzione base 1 B 4

43 16-21 .XI. Istruzione base 1 2

44 14-19.XII. Sei 1 3

45 19-22.XII. Sei II 3

(N.B.-Tutti i suddetti corsi hanno luogo in francese).

Si avverte che verranno prese in considerazione le

prime domande complete giunte alla Sezione cantonale

I. P. ma in ogni modo esse dovranno essere inoltrate

almeno 20 giorni prima dell'inizio di ogni corso.
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